
 

 

 

 

 

DELIBERA n°_68_  

XXXXXXXX / RADIOFIBRA SRL 

(GU14/256837/2020)  

 

IL CORECOM SICILIA 

NELLA seduta del 14/06/2021; 

VISTA la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante “Norme per la concorrenza e 

la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 

servizi di pubblica utilità”;  

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 

radiotelevisivo”;  

VISTO il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recante “Codice delle 

comunicazioni elettroniche”;  

VISTA la delibera n. 73/11/CONS, del 16 febbraio 2011, recante “Regolamento in 

materia di indennizzi applicabili nella definizione delle controversie tra utenti e 

operatori”, di seguito denominato Regolamento sugli indennizzi come modificato da 

ultimo dalla delibera n. 347/18/CONS;  

VISTA la delibera n. 203/18/CONS, del 24 aprile 2018, recante “Approvazione 

del Regolamento sulle procedure di risoluzione delle controversie tra utenti e operatori 

di comunicazioni elettroniche”, come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 

353/19/CONS;  

VISTA la Legge Regionale 26 Marzo 2002 n. 2, successivamente modificata ed 

integrata, ed in particolare l'art. 101 che ha istituito il " Comitato Regionale per le 

Comunicazioni della Regione Siciliana" (CORECOM);  

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 315 del 28 giugno 

2017, istitutivo del Corecom attualmente in carica, integrato con successivi decreti del 

Presidente della Regione Siciliana n. 437 del 31 agosto 2017 e n. 457 del 11 luglio 

2019;  
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VISTO l'Accordo Quadro del 28 Novembre 2017, tra l'Autorità per le Garanzie 

nella Comunicazione, la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome e la 

Conferenza dei Presidenti delle Assemblee Legislative delle Regioni e delle Province 

Autonome, prorogato fino al 31 dicembre 2021;  

 

VISTO l'art. 5 lettera e) della Convenzione tra l'AGCOM e il CORECOM. SICILIA, 

per l'esercizio delle Funzioni Delegate in tema di comunicazioni, in vigore dal 1° 

Gennaio 2018, prorogata fino al 31 dicembre 2021, con la quale l'Autorità ha delegato il 

CORECOM SICILIA alla definizione delle Controversie; 

 

VISTA l’istanza di XXXXXXXX del 13/03/2020 acquisita con protocollo n. 

0113631 del 13/03/2020; 

VISTI gli atti del procedimento;  

CONSIDERATO quanto segue:  

1. La posizione dell’istante  

Il sig. XXXXXXXX, (di seguito Istante), in relazione  al servizio di telefonia fissa 

di tipo  privato, nell’istanza introduttiva del procedimento  descrive i  fatti   testualmente 

come segue:   Problemi disservizi lag velocità che non arriva neanche al 50% pacchetto 

gaming 2.0 non veritiero avviato disdetta servizio 15 giorni fa senza alcuna risposta 

ultima ieri mercoledì 22 gennaio risposte zero. Mancata lavorazione disdetta L’istante in 

relazione di quanto dichiarato chiede:  

• Disdetta immediata  

• indennizzi  euro 200,00 

2. La posizione dell’operatore  

La società RadioFibra srl.  (di seguito RadioFibra), non deposita  memoria, e nel 

chiedere l’archiviazione del procedimento,   fa presente che  non ha in essere alcun 

rapporto contrattuale con l'Utente. 

3. Motivazione della decisione  

Alla luce di quanto è emerso nel corso dell’istruttoria, le richieste formulate 

dall’istante  non possono trovare   accoglimento per i motivi  che seguono.  In via 

preliminare si  deve evidenziare che l'istante ha formulato una istanza priva di elementi 

precisi e dettagliati dalla quale non emergono elementi probanti e circostanziati tali da 

rendere condivisibili le doglianze asserite, ma non adeguatamente descritte in sede di 

formulario GU14, cosicché non è possibile ricostruire in modo preciso e circostanziato la 

questione controversa.  In punto rilevano ,poi,  le regole generali in materia di onere 

probatorio circa l'adempimento di obbligazioni, richiamate anche dalla delibera Agcom 
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n. 276/13/CONS, secondo cui l'utente deve dedurre l'esistenza del contratto, mentre 

l'operatore è tenuto a fornire la prova del proprio adempimento. Pertanto, se è vero che, 

per andare esente da responsabilità, l'operatore deve dimostrare l'avvenuto esatto 

adempimento, è pur vero che è l'istante a dover fornire la prova della fonte del diritto 

vantato, cosa che non è avvenuta nel caso che ci occupa, con la conseguenza che la 

domanda non può essere accolta. A fronte quindi di un’istanza generica e approssimativa 

dell’istante, qualora nessuna delle due parti fornisca chiarimenti e/o documentazione 

(omettendo quindi di evadere le specifiche richieste istruttorie formulate dal responsabile 

del procedimento), deve concludersi per il rigetto dell’istanza, non essendo possibile 

rinvenire in atti un comportamento scorretto o un inadempimento dell’operatore. 

  

 

DELIBERA 

 

 

1. di rigettare integralmente la richiesta del sig. XXXXXXXX nei confronti della 

società   RadioFibra srl. 

 

Il presente atto può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio entro 60 giorni dalla notifica dello stesso. 

La presente delibera è notificata alle parti e pubblicata sul sito web dell’Autorità. 

 

Palermo 14/06/2021 

 

        IL PRESIDENTE  

 


